Via Crucis del Venerdì Santo 2004

“IL CRISTO CHIAMA”


Parrocchia di Santi Pietro e Paolo

«Se qualcuno vuol venire dietro a me- dice Gesù -, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua»
Oggi ancora questa parola suona scandalo e follia. Eppure è con essa che ci si deve confrontare, perché la via tracciata da Dio per il suo Figlio è la stessa che deve percorrere il discepolo. Non ci sono due strade, ma una soltanto: quella percorsa dal Maestro. Al discepolo non è consentito di inventarne un’altra.  

Come la croce può ridursi ad oggetto ornamentale, così "portare la croce" può diventare un modo di dire. Nell’insegnamento di Gesù quest’espressione non si riferisce al dovere di sopportare con pazienza le piccole o grandi tribolazioni quotidiane; né, ancor meno, intende essere un’esaltazione del dolore come mezzo per piacere a Dio.

Il cristiano non ricerca la sofferenza per se stessa, ma l’amore. E la croce accolta diviene il segno dell’amore e del dono totale. Portarla dietro a Cristo vuol dire unirsi a Lui nell’offrire l’amore. 

dal messaggio di Giovanni Paolo II,

 in occasione della XVI giornata mondiale della gioventù

PRIMA STAZIONE

GESÙ IN AGONIA NELL’ORTO DEGLI ULIVI

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

DAL VANGELO SECONDO LUCA (22,40-44)

Giunto sul luogo, disse ai discepoli: "Pregate, per non entrare in tentazione". Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. 

TESTIMONIANZA

Ci sono due modi di vivere: camminare sulla terra ferma facendo solo ciò che è giusto e rispettabile, e così misurare, soppesare, prevedere. Ma si può anche camminare sulle acque: e allora non si può più misurare e prevedere, ma bisogna solo credere incessantemente. Un istante di incredulità e s’incomincia ad affondare.

Tutto è vagliato. E’ fatto il bilancio.

Batti campana, l’ultimo tocco.

l’ultimo suono per l’ultimo abbandono.

Tutto è vagliato, e nulla più mi trattiene.


Lascio il salario del mondo, la fatica,


il commercio,


prendo ali ed impeto,


e dico per sempre: «Nel nome,

nel nome della croce e dei suoi ceppi,

nel nome del supplizio della croce, Signore,

faccio tuoi i miei giorni».


Ho accolto la vita, Signore,


con amore e con foga ho vissuto;


e con amore ora accolgo la morte.


Ecco, il calice è colmo.


Ai tuoi piedi il calice è sparso.


E ai tuoi piedi ho effuso la vita.

(dal Diario del 31 agosto 1934 e dalle Poesie di Elizaveta Jure’vna Pilenko, monaca ortodossa nota con il nome di Mat’ Maria, vita donata a tutti coloro che aveva incontrato, morta il 31 marzo 1945 nella camera a gas del campo di Ravensbrück, prendendo il posto di una compagna di prigionia),

DAL SALMO 141

Con la mia voce al Signore grido aiuto, con la mia voce supplico il Signore.

Mentre il mio spirito vien meno, tu conosci la mia via.

Nel sentiero dove cammino

mi hanno teso un laccio.

Non c`è per me via di scampo,

nessuno ha cura della mia vita.

Io grido a te, Signore;

dico: Sei tu il mio rifugio,

sei tu la mia sorte nella terra dei viventi. 

Ascolta la mia supplica:

ho toccato il fondo dell’angoscia.

Salvami dai miei persecutori:

i giusti mi faranno corona

quando mi concederai la tua grazia. 

ORAZIONE

Dio di forza e di amore, alla fine di questo giorno eccoci davanti a te: i  nostri peccati ci pesano, ma tu solo ne hai portato il carico. Concedici di ritrovare la fiducia e la pace di fronte alla croce del tuo Figlio.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

CANTO: Per noi Cristo si è fatto obbediente

SECONDA STAZIONE

GESÙ, TRADITO DA GIUDA, È ARRESTATO

Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

DAL VANGELO SECONDO LUCA (22, 47-48.52-54)

Mentre egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo.  Gesù gli disse: "Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell`uomo?". Poi Gesù disse a coloro che gli eran venuti contro, sommi sacerdoti, capi delle guardie del tempio e anziani: "Siete usciti con spade e bastoni come contro un brigante? Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete steso le mani contro di me; ma questa è la vostra ora, è l`impero delle tenebre" Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote.
TESTIMONIANZA

Fratelli miei! Anche se ad altri sembrerà debolezza questa santa mitezza della chiesa, questi nostri appelli alla paziente sopportazione dell’inimicizia contro i cristiani e della cattiveria, questa contrapposizione degli ideali cristiani alle prove e alla normale inclinazione umana ai beni della terra e alle comodità della vita mondana; e anche se alla mentalità mondana sembrerà «insopportabile» e «crudele» la gioia che trova la sua sorgente nella sofferenza a causa di Cristo, noi preghiamo voi, per tutti i nostri figli ortodossi, di non abbandonare questa disposizione cristiana, l’unica che porta alla salvezza;

di non deviare dal cammino della croce, che Dio ci ha mandato dall’alto, per il cammino mondano della violenza e della vendetta. Non adombrate questa vostra saldezza cristiana con il ritorno a un’idea della difesa del bene ecclesiale, che svilirebbe la chiesa e abbasserebbe voi al livello delle azioni di coloro che la bestemmiano. Signore, proteggi la nostra Russia ortodossa da un tale orrore!

(dalle Lettere ai fedeli di Tichon, patriarca di Mosca e di tutta la Russia, arrestato, confinato e recluso, regola di fede e immagine di mansuetudine, morto il 7 aprile 1925)

DAL SALMO 118, XIX
T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi.

Io ti chiamo, salvami,

e seguirò i tuoi insegnamenti.

Precedo l’aurora e grido aiuto,

spero sulla tua parola.

I miei occhi prevengono le veglie

per meditare sulle tue promesse.

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia;

Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio.

A tradimento mi assediano i miei persecutori, sono lontani dalla tua legge.

Ma tu, Signore, sei vicino,

tutti i tuoi precetti sono veri.

Da tempo conosco le tue testimonianze, 

che hai stabilite per sempre.

ORAZIONE

Dio nostro Padre, tu ci inviti a prendere ogni giorno la nostra croce e a seguire tuo Figlio: accorda a quanti vivranno questa notte nelle sofferenze di riconoscere colui che li ha preceduti camminando verso la Pasqua e concedi a tutti noi di compiere nella nostra vita ciò che manca alla passione di Cristo, tuo Figlio, nostro Signore.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

CANTO: Per noi Cristo si è fatto obbediente

TERZA STAZIONE

GESÙ È RINNEGATO DA PIETRO

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

DAL VANGELO SECONDO LUCA (22, 60-62)

In quell`istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: "Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte". E, uscito, pianse amaramente.
TESTIMONIANZA

Dio in Cristo vive vicinissimo a noi. E Cristo ci ha dato una norma: «Avevo fame e mi hai dato da mangiare». Dove c’è un affamato, Cristo è vicinissimo a noi. «Avevo sete e mi dato da bere»: quando uno bussa alla tua porta e ti chiede dell’acqua, è Cristo, se lo guardi con fede. E del malato che desidera una visita Cristo ti dice: «Ero infermo e sei venuto a visitarmi». E Cristo è nel carcerato. Quanto oggi si vergognano di prestare testimonianza a favore di persone innocenti!

Quale terrore è stato seminato nel nostro popolo se persino gli amici tradiscono gli amici appena li vedono cadere in disgrazia! Se vedessimo che è Cristo l’uomo bisognoso, l’uomo torturato, l’uomo prigioniero, l’uomo ucciso, lui in ogni figura umana calpestata così indegnamente lungo le nostre strade, scopriremmo questo Cristo calpestato come moneta d’oro che si raccoglie con cura e si bacia, né certo ci vergogneremmo di lui.

(parole pronunziate il 16 marzo 1980 da Oscar Arnulfo Romero, arcivescovo di San Salvador, libagione versata per i poveri, ucciso da un sicario alle 18.30 del 24 marzo 1980, mentre stava celebrando l’eucaristia).

DAL SALMO 118, XX
Vedi la mia miseria, salvami,

perché non ho dimenticato la tua legge. Difendi la mia causa, riscattami, secondo la tua parola fammi vivere.

Lontano dagli empi è la salvezza,

perché non cercano il tuo volere.

Le tue misericordie sono grandi, Signore, secondo i tuoi giudizi fammi vivere.

Sono molti i persecutori che mi assalgono, ma io non abbandono le tue leggi. Ho visto i ribelli e ne ho provato ribrezzo, perché non custodiscono la tua parola.

Vedi che io amo i tuoi precetti, Signore, secondo la tua grazia dammi vita.

La verità è principio della tua parola, resta per sempre ogni sentenza della tua giustizia.

ORAZIONE

Dio nostro, Amore senza fine, tuo Figlio Gesù ha compiuto fino alla fine la tua volontà di Padre: egli seduca i nostri cuori, ci attiri alla sua sequela e il cammino della croce ci condurrà alla gioia pasquale.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

CANTO: Per noi Cristo si è fatto obbediente

QUARTA STAZIONE

GESÙ È PERCOSSO E INSULTATO 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (22, 63-65)

Frattanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo schernivano e lo percuotevano, lo bendavano e gli dicevano: "Indovina: chi ti ha colpito?". E molti altri insulti dicevano contro di lui.

TESTIMONIANZA

Scorrere il nome di questi martiri è pregare, lasciandosi prendere da una pena profonda per tanto male, tanta violenza, tanta stoltezza che continua a percorrer la storia. Una pena che poi, lentamente, mentre la meditazione continua, si trasforma in una sorta di forza interiore. Essi vengono da un silenzio che è Vita e infinita comunicazione di Amore, accolti nel mistero del Padre. Se questo silenzio per noi è oblio, è perché siamo sordi.

Dio ci appare spesso indifferente alle sorti del mondo perché continuiamo a voltare la nostra faccia dal suo volto, troppo umile e sofferente, perché continuiamo a non ascoltare il suo sussurro nella storia sempre nuova di cuori che amano, di piccoli che si affidano a lui, di deboli che sperano perché lo accettano così com’è. I martiri gridano per sospingerci a distogliere il nostro sguardo dagli aguzzini e rivolgerlo a loro: sono loro l’immagine più viva di Dio.

(parole di Franco Cagnasso a proposito dei vescovi, dei pastori e dei religiosi cristiani di Cina, custodi della fedeltà al Signore della Vita, uccisi il 9 luglio 1900 perché non avevano voluto abbandonare la loro gente nel tragico tempo della persecuzione) 

DAL SALMO 16, 1-8
Accogli, Signore, la causa del giusto, sii attento al mio grido.

Porgi l`orecchio alla mia preghiera:

sulle mie labbra non c`è inganno.

Saggia il mio cuore, scrutalo di notte. Seguendo la parola delle tue labbra, ho evitato i sentieri del violento.

Sulle tue vie tieni saldi i miei passi

e i miei piedi non vacilleranno.

Io t`invoco, mio Dio: dammi risposta; porgi l`orecchio, ascolta la mia voce, mostrami i prodigi del tuo amore: tu che salvi dai nemici

chi si affida alla tua destra.

ORAZIONE 

Dio di amore, nel deserto della prova, nella notte della sofferenza, nella solitudine e nel dubbio gli uomini ti cercano, forse anche quando ti insultano. Noi ti preghiamo: tu che nel Figlio amato hai voluto vivere la nostra vita e affrontare la nostra morte, accorda a tutti la consolazione e la presenza di Cristo.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

CANTO: Per noi Cristo si è fatto obbediente

QUINTA STAZIONE

GESÙ È GIUDICATO DA PILATO

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (23, 20-25)

Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: "Crocifiggilo, crocifiggilo!". Ed egli, per la terza volta, disse loro: "Ma che male ha fatto costui?". Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita e abbandonò Gesù alla loro volontà.

TESTIMONIANZA

La guerra e i suoi effetti devastanti, il dolore e il pianto, le perdite e le sofferenze, i disastri e la morte, sono il salario del peccato. E quando parliamo di peccato non intendiamo i peccati di un particolare sistema; né la nostra attenzione intende concentrarsi innanzitutto sulle cause politiche che hanno portato al conflitto. Quello che ci preoccupa sono le cause morali e religiose che sottostanno alle spiegazioni politiche.

Ma mentre il nostro primo dovere è di denunciare tutti i peccati dai quali è scaturita la guerra, per chiamare al pentimento gli uomini, abbiamo un compito più alto e migliore da portare avanti. Dietro al nostro appello alla conversione giace una grande speranza. Noi chiediamo in ginocchio agli uomini di pentirsi, perché così facendo indichiamo loro il regno di Dio. Sta a noi tutti membri della sua chiesa di affrettare i tempi e di correre con desiderio verso il regno, così da poter essere trovati degni di riceverlo nella sua pienezza quando esso verrà.

(dai Discorsi di George Bell, vescovo anglicano di Chichester, pacificatore fra i popoli in guerra, servo dell’amore del Padre nel movimento ecumenico, morto nella pace il 3 ottobre 1958). 

DAL SALMO 16, 8-15
Custodiscimi come pupilla degli occhi, proteggimi all`ombra delle tue ali, di fronte agli empi che mi opprimono, ai nemici che mi accerchiano.

Essi hanno chiuso il loro cuore,

le loro bocche parlano con arroganza. Eccoli, avanzano, mi circondano, puntano gli occhi per abbattermi.

Sorgi, Signore, con la tua spada scampami dagli empi, con la tua mano, Signore, dal regno dei morti

Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, al risveglio mi sazierò della tua presenza.

ORAZIONE

Dio nostro Padre, in Gesù, primogenito di una moltitudine di fratelli, tu hai portato il dolore di chi soffre e di chi è disprezzato: perdona la nostra indifferenza, rendici attenti ai bisogni degli altri affinché il nostro digiuno quaresimale sia vittoria sull’egoismo e partecipazione alla carità del tuo Figlio.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

CANTO: Per noi Cristo si è fatto obbediente

SESTA STAZIONE

GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (23, 26-27.32)

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati.

TESTIMONIANZA

Sepolti vivi nell’irreversibile conflitto algerino, ci resta nel cuore questa scintilla ultima della fede. Fede eroica del nostro padre Abramo, cui fu intimato di sacrificare il figlio; questa fede del povero, del ritardato, dell’ignorante odiato dalla nostra scettica cristianità; fede per cui Dio è Uno, e cioè unifica in se stesso le proprie diversità di Padre, Figlio e Spirito Santo.

Noi vogliamo entrare in questa unità con la non-violenza del fiat mariano, tramite i nostri amici musulmani, nostri fratelli, per essere «Uno» insieme con essi, noi, i loro sostituti, come Dio è Uno. Per questi derelitti non c’è più che un’opera di misericordia, l’Ospitalità, ed è solo con essa, e non con le osservanze legali, che si varca la soglia del sacro: Abramo ce l’ha dimostrato… Abramo, l’amico di Dio, gli aveva opposto un tempo dieci scintille di fede ancora ardente, dieci ospiti credenti, per salvare la Sodoma giordana dal fuoco. E’ certamente dal profondo della Sodoma spirituale, dall’inferno dove Gesù è sceso per riaccendere il fuoco spento dell’ospitalità, che scaturirà la salvezza.

(dal Messaggio di Natale del 1956 di Louis Massignon, orientalista cristiano, uomo di carità delicata e di umiltà sconvolgente, testimone della mitezza evangelica, che il 31 ottobre 1962 ritornò al Dio di Abramo e Padre di Gesù Cristo).
DAL SALMO 87

Signore, Dio della mia salvezza,

davanti a te grido giorno e notte.

Giunga fino a te la mia preghiera,

tendi l`orecchio al mio lamento.

Si consumano i miei occhi nel patire. Tutto il giorno ti chiamo, Signore,verso di te protendo le mie mani.

Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, la tua fedeltà negli inferi? Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, la tua giustizia nel paese dell’oblio?

Ma io a te, Signore, grido aiuto, e al mattino giunge a te la mia preghiera.

ORAZIONE

Padre santo, la croce di tuo Figlio sia la nostra forza di fronte alle contraddizioni e alle prove vissute in questo giorno: la tua potenza agisca nella nostra debolezza come ha agito nella passione di Gesù.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

CANTO: Per noi Cristo si è fatto obbediente

SETTIMA STAZIONE

GESÙ È CROCIFISSO

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

DAL VANGELO SECONDO LUCA (23, 33-34)

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l`altro a sinistra. Gesù diceva: "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno".

TESTIMONIANZA

Non mi faccio molte illusioni su come stiano le cose veramente e rinunzio persino alla pretesa di aiutare gli altri; partirò sempre dal principio di «aiutare Dio» il più possibile e se questo mi riuscirà, bene, allora vuol dire che saprò esserci anche per gli altri. Sì, mio Dio, sembra che tu non possa far molto per modificare le circostanze attuali, ma anch’esse fanno parte di questa vita. Io non chiamo in causa la tua responsabilità, più tardi sarai tu a dichiarare responsabili noi. E quasi a ogni battito del mio cuore, cresce la mia certezza: tu non puoi aiutarci, tocca a noi aiutare te, difendere fino all’ultimo la tua casa in noi. Mio Dio, cercherò di aiutarti affinché tu non venga distrutto dentro di me, ma a priori non posso prometterti nulla.

Una cosa, però, diventa sempre più evidente per me, e cioè che tu non puoi aiutare noi, ma che siamo noi a dover aiutare te, e in questo modo a aiutare noi stessi. L’unica cosa che possiamo salvare di questi tempi, e anche l’unica cosa che veramente conti, è un piccolo pezzo di te in noi stessi, mio Dio. E forse possiamo anche contribuire a disseppellirti dai cuori devastati di altri uomini.

(dal Diario di Etty Hillesum, custode del ritrovato dialogo con Dio negli abissi della disperazione durante l’esperienza della Shoah, morta il 30 novembre 1945 ad Auschwitz) 

DAL SALMO 140
Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; ascolta la mia voce quando t`invoco. Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male e compia azioni inique con i peccatori: che io non gusti i loro cibi deliziosi.

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, ma l`olio dell`empio non profumi il mio capo; tra le loro malvagità continui la mia preghiera.

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; in te mi rifugio, proteggi la mia vita.

Preservami dal laccio che mi tendono, dagli agguati dei malfattori. Gli empi cadono insieme nelle loro reti, ma io passerò oltre incolume.

ORAZIONE

Dio fedele, tu ci vedi esitare costantemente tra l’affermazione della tua giustizia e la conoscenza della tua misericordia: donaci la vera umiltà che sa fare silenzio di fronte alla tua verità, manifestata nella croce del Cristo, tuo Figlio, nostro unico Signore.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

CANTO: Per noi Cristo si è fatto obbediente

OTTAVA STAZIONE

GESÙ MUORE SULLA CROCE

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

DAL VANGELO SECONDO LUCA (23, 44-46)

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò. 

TESTIMONIANZA

Cristo chiama l’uomo alla realizzazione dell’ideale divino. Bisogna essere uomini davvero limitati per poter immaginare che il cristianesimo si sia già realizzato, che esso sia completamente costituito. «Nel IV secolo», sostengono alcuni; «nel XIII» o in qualche altro periodo storico, rispondono altri. In realtà, il cristianesimo ha mosso soltanto i suoi primi passi, e sono stati passi timidi, nella storia del genere umano. Molte parole di Cristo rimangono tuttora incomprensibili ai nostri orecchi.

Se infatti la freccia dell’Evangelo ha come bersaglio l’eternità, noi siamo ancora dei primitivi dello spirito. La storia del cristianesimo non è che agli inizi. Voi mi direte: «Ma come? Abbiamo avuto grandi maestri!». Certo, vi sono stati grandi santi, ma non erano che precursori. Gesù non ha mai smesso di interrogare gli uomini. Egli interpella ciascuno di noi. Gesù Cristo è il volto umano dell’Infinito, dell’Inesplicabile, dell’Impenetrabile. Ed ecco che all’improvviso possiamo chiamarlo per nome. Ed è un nome umano.

(dalla conferenza pronunziata l’8 settembre 1990, il giorno prima di essere assassinato, da Aleksandr Men’, presbitero del Patriarcato di Mosca, maestro di preghiera e di amore per la Scrittura)

DAL SALMO 21

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, grido di notte e non trovo riposo.

Mi scherniscono quelli che mi vedono: «Si è affidato al Signore, lui lo scampi; lo liberi, se è suo amico». Da me non stare lontano, poiché l’angoscia è vicina e nessuno mi aiuta.

Un branco di cani mi circonda, mi assedia una banda di malvagi; hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa. Essi mi guardano, mi osservano: si dividono le mie vesti, sul mio vestito gettano la sorte.

Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, accorri in mio aiuto. Scampami dalla spada, Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all’assemblea.

ORAZIONE

Dio nostro Padre, amandoci senza misura tu non ci hai rifiutato tuo Figlio, ma lo hai dato a noi per la nostra salvezza: mostra ancora oggi il tuo amore e poiché nella celebrazione abbiamo seguito tuo Figlio che è andato liberamente verso la morte, santifica le nostre vite e sostienici quando verrà l’ora di vivere nel nostro corpo l’esodo da questo mondo a te, in Cristo.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

CANTO: Per noi Cristo si è fatto obbediente

NONA STAZIONE

GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo


Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

DAL VANGELO SECONDO LUCA (23,50-54)

C`era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona buona e giusta. Non aveva aderito alla decisione e all`operato degli altri. Egli era di Arimatèa, una città dei Giudei, e aspettava il regno di Dio. Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo calò dalla croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba scavata nella roccia, nella quale nessuno era stato ancora deposto. Era il giorno della parascève e già splendevano le luci del sabato.
TESTIMONIANZA

Quando si è rinunciato del tutto a fare qualcosa di se stessi: un santo, un peccatore convertito o un uomo di chiesa, un giusto o un ingiusto, un malato o un sano, allora ci getta interamente nella braccia di Dio, allora si prendono finalmente sul serio non le proprie, ma le sofferenze di Dio nel mondo, allora si veglia con Cristo nel Getsemani e , io penso, questa è la fede; e così diventiamo uomini, diventiamo cristiani.

Nel chiamare qualcuno, Gesù gli diceva che ormai gli restava una sola possibilità di credere in lui, cioè quella di abbandonare tutto e di andare con il Figlio di Dio fatto uomo. Con questo primo passo colui che si pone alla sequela è messo nella condizione di credere. Colui che è chiamato deve uscire dalla propria situazione, in cui non gli è possibile credere, per entrare nella sola situazione in cui è possibile credere. Finché Levi resta alla dogana o Pietro attende alle reti, essi possono esercitare onestamente la propria professione, possono avere antiche o nuove conoscenze di Dio, ma se vogliono imparare a creder in Dio, devono seguire il Figlio di Dio fatto uomo, devono andare con lui.

(dalle Lettere dal carcere e da Sequela di Dietrich Bonhoeffer, pastore evangelico tedesco fedele alla sua terra, in cui investì il dono della fede e la memoria personale della croce, morto appeso nudo ad un palo il 9 aprile 1945 nel campo di concentramento di Flossenbürg) 

DAL SALMO 115
Non a noi, Signore, non a noi,ma la tuo nome da’ gloria, per la tua fedeltà, per la tua grazia.

Perché i popoli dovrebbero dire:

“Dov’è il loro Dio?”. Il nostro Dio è nei cieli, egli opera tutto ciò che vuole.

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: benedice la casa d’Israele, benedice la casa di Aronne.

Non i morti lodano Dio, né quanti scendono nella tomba. Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore, ora e per sempre

ORAZIONE
Padre, venuta l’ora in cui tuo Figlio ti glorifica, non permettere alle tenebre della disperazione di coprire la terra: strappa il velo dell’indifferenza e apri l’accesso alla tua dimora, affinché tutti gli uomini attirati dal Crocifisso innalzato possano contemplare la gloria che tu gli hai dato per l’eternità.

Egli vive e regna con te e lo Spirito santo nei secoli dei secoli.

R. Amen

CANTO: Per noi Cristo si è fatto obbediente
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